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delle suddette proposte di candidatura, si propone al 
Consiglio regionale la nomina della signora Parenti 
Fabiola, con funzioni di presidente, del signor Paoloni 
Simone e della signora Fabbretti Lucia quali componenti 
del Collegio dei revisori dei conti dell’ARS;

Ritenuto, pertanto, di nominare quali componenti 
del Collegio dei revisori dei conti dell’ARS la signora 
Parenti Fabiola, con funzioni di presidente, il signor 
Paoloni Simone e la signora Fabbretti Lucia, i quali, dalla 
documentazione presentata, risultano essere in possesso 
dei requisiti, nonché della competenza ed esperienza 
professionale, richiesti dalla natura dell’incarico;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà rese dai signori Parenti Fabiola, Paoloni 
Simone e Fabbretti Lucia, sotto la propria responsabilità, 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), l’assenza di cause 
di esclusione, incompatibilità e confl itto di interesse 
previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che i 
signori Parenti Fabiola, Paoloni Simone e Fabbretti 
Lucia sono in regola con le limitazioni per l’esercizio 
degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare quali componenti del Collegio dei 
revisori dei conti dell’Agenzia regionale di sanità (ARS):

- la signora Parenti Fabiola, con funzioni di presidente;
- il signor Paoloni Simone;
- la signora Fabbretti Lucia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 28 luglio 2021, n. 81

Modifi che al reticolo idrografi co e di gestione di cui 
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 
2020, n. 28.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale);

Visto, in particolare, l’articolo 54, comma 1, lettera q), 
del d.lgs. 152/2006, che defi nisce il reticolo idrografi co 
come “l’insieme degli elementi che costituiscono il 
sistema drenante alveato del bacino idrografi co”;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri);

Vista la legge regionale 24 luglio 2018, n. 41 
(Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela 
dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 
febbraio 2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/ 
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di 
alluvioni”. Modifi che alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 
(Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifi ca. 
Modifi che alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione 
della l.r. 34/1994);

Visto, in particolare, l’articolo 22, comma 2, lettera 
e), della l.r. 79/2012, che prevede tra le funzioni regionali 
l’individuazione, con deliberazione del Consiglio 
regionale, del reticolo idrografi co e di gestione;

Precisato che la l.r. 79/2012, relativamente al reticolo 
idrografi co, richiama la defi nizione fornita dall’articolo 
54 del d.lgs. 152/2006;

Precisato, altresì, che la l.r. 79/2012 defi nisce il 
reticolo di gestione come il sottoinsieme del reticolo 
idrografi co che “necessita di manutenzione, sorveglianza 
e gestione per garantire il buon regime delle acque, 
prevenire e mitigare fenomeni alluvionali”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 11 
giugno 2013, n. 57, con la quale è stato individuato il 
reticolo idrografi co e di gestione ai sensi dell’articolo 22, 
comma 1, lettera e), della l.r. 79/2012, ed è stato dato 
mandato alla Giunta regionale di provvedere alla sua 
conservazione e manutenzione, nonché al suo eventuale 
aggiornamento;



2111.8.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 32

Viste, altresì, le deliberazioni del Consiglio regionale 
9/2015, 101/2016, 20/2019 e 28/2020, che hanno 
modifi cato il reticolo idraulico, adeguandolo sulla base 
dei sopraggiunti approfondimenti del quadro conoscitivo 
o modifi che nell’assetto territoriale e nella gestione dei 
corpi idrici;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale 4 
dicembre 2017, n. 1357 e 6 agosto 2018, n. 899, con le 
quali sono stati approvati gli aggiornamenti tecnici del 
reticolo idraulico in seguito alla correzione di meri errori 
materiali di tipo cartografi co, così come previsto dalle 
citate deliberazioni del Consiglio regionale;

Considerato che con deliberazione del Consiglio 
regionale 29 aprile 2020, n. 28 (Modifi che al reticolo 
idrografi co e di gestione di cui alla legge regionale 27 
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale del 26 marzo 2019, n. 20), il 
Consiglio regionale ha previsto di procedere ad eventuali 
ulteriori aggiornamenti del reticolo con una frequenza, 
di norma, quinquennale, fatte salve modifi che ai corsi 
d’acqua a venti uno sviluppo complessivo inferiore ai 
dieci chilometri;

Considerato, in particolare, che nel medesimo atto è 
stabilito di dare mandato ai competenti uffi  ci della Giunta 
regionale di provvedere agli eventuali adeguamenti tecnici 
derivati da approfondimenti del quadro conoscitivo o 
alla correzione di meri errori materiali, non comportanti 
modifi che alla consistenza chilometrica del reticolo;

Vista la decisione della Giunta regionale 27 settembre 
2016, n. 2 (Coordinamento politico e amministrativo 
del progetto cave), fi nalizzata alla realizzazione di una 
effi  cace implementazione degli obiettivi di sicurezza del 
lavoro nelle cave e alla lotta alle irregolarità connesse a 
tale attività;

Preso atto che, tra gli obiettivi della Giunta regionale 
indicati nella decisione 2/2016, è stata inserita anche la 
ricognizione e la verifi ca del reticolo idraulico delle zone 
interne ai perimetri delle aree estrattive dato che l’attività 
eff ettuata in tali zone ha comportato nel tempo alterazioni 
alla morfologia del territorio e causato, di conseguenza, 
modifi che nei percorsi dei corsi d’acqua ivi localizzati;

Richiamata la deliberazione del Consiglio regionale 
26 marzo 2019, n. 20 (Modifi che al reticolo idrografi co 
e di gestione di cui alla legge regionale 27 dicembre 
2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale 21 dicembre 2016, n. 101), nella quale si è 
dato atto del risultato raggiunto dal nucleo operativo 
tramite l’attività svolta dalla data di istituzione fi no al 
12 dicembre 2018, che ha portato all’individuazione di 
una cartografi a in cui sono ricompresi gli sviluppi dei 

corsi d’acqua nelle zone interne e/o limitrofe alle cave 
localizzate nel bacino Apuo-Versiliese;

Tenuto conto che, a seguito dell’approfondimento 
eff ettuato dal nucleo operativo, sono state individuate 
otto diverse casistiche, valorizzate secondo le seguenti 
tipologie: 

Tipologia 1 - nuovo inserimento nel reticolo di un 
tratto con impluvio visibile;

Tipologia 2 - migliore defi nizione del percorso di un 
tratto, comunque già presente nel reticolo;

Tipologia 3 - modifi ca del percorso di un tratto 
presente nel reticolo posto al confi ne di aree di cava;

Tipologia 4 - tratto con impluvio visibile localizzato 
all’interno dell’area di cava;

Tipologia 5 - tratto in cava con opere di canalizzazione 
localizzato all’interno dell’area di cava;

Tipologia 6 - nuovo inserimento nel reticolo di un 
tratto con impluvio scarsamente visibile;

Tipologia 7 - verifi ca geometrica di un tratto presente 
nel reticolo;

Tipologia 8 - adeguamento dei punti di collegamento 
fra tratti esistenti e nuovi inserimenti;

Considerato che sia nella del.c.r. 20/2019 che nella 
successiva del.c.r. 28/2020, in relazione alle tipologie 
4 e 5 sopracitate, si rimandava a successivi e necessari 
approfondimenti da parte dei competenti uffi  ci regionali 
affi  nché, tramite specifi ci sopralluoghi, fosse possibile 
defi nire lo sviluppo e la consistenza dei singoli corpi 
idrici, rinviando ad un successivo atto l’approvazione del 
lavoro svolto;

Considerato che le norme tecniche di attuazione 
(NTA) del piano attuativo del bacino estrattivo (PABE) 
di Carrara - Scheda 15 - Bacini di Torano, Miseglia, 
Colonnata approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale del 3 novembre 20, per le singole cave 
prevedono di predisporre il piano di gestione delle acque 
meteoriche dilavanti (AMD) quale parte integrante della 
progettualità da predisporre nell’ambito della domanda 
di autorizzazione come previsto dalla legge regionale 
25 marzo 2015, n. 35 che reca disposizioni in materia 
di cave;

Evidenziato come si ritenga necessario raff orzare 
ed integrare il più possibile l’uso di vasche di raccolta, 
rendendole capillari sul territorio (anche laddove il tipo 
di lavorazione non richiederebbe l’uso di acqua per il 
taglio), e che la creazione di percorsi sub-orizzontali, con 
lo scopo di allungare i tempi di corrivazione, diminuire 
le velocità di scorrimento e di trattenere il più possibile 
le acque a monte, costituisca fattore favorevole alla 
laminazione delle piene ed alla riduzione dei rischi verso 
valle;
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Preso atto che le NTA sopr a richiamate, in particolare 
gli articoli dal 29 al 32, prevedono la disciplina per la 
tutela delle acque superfi ciali, per il rischio idraulico e 
tutela delle aree di mitigazione delle piene e per la tutela 
e gestione dei ravaneti, con l’individuazione anche di 
quelli con maggiore eff etto di immagazzinamento;

Considerata la necessità della salvaguardia e tutela 
del buon regime delle acque nei bacini imbriferi insistenti 
negli ambiti marmiferi apuani;

Considerata la necessità di gestire e garantire, di 
conseguenza, il contenimento delle acque e del trasporto 
solido verso valle tenuto conto degli indirizzi in tal senso 
contenuti nello “Studio idraulico del Torrente Carrione 
con analisi dei possibili interventi per la mitigazione del 
rischio - Relazione Intermedia 3: Esigenza di ulteriori 
interventi nella parte montana del bacino” approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 12 luglio 2016 n. 
676;

Considerata la necessità, a tale scopo, di individuare 
con la maggior accuratezza possibile il reticolo idrogra-
fi co di cui al d.lgs. 152/2006;

Rilevato che, per i b acini marmiferi ricadenti nel 
Comune di Carrara, con gli approfondimenti tecnici 
eff ettuati, è possibile aggiornare la classifi cazione dei 
tratti delle tipologie 4 e 5 precedentemente cartografati 
individuando di conseguenza:

1. i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che non sono 
classifi cabili come reticolo idrografi co ai sensi del citato 
d.lgs. 152/2006;

2. i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che sono 
classifi cabili come reticolo idrografi co ai sensi del citato 
d.lgs. 152/2006;

3. i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che 
coincidono con le viabilità comunali o comprensoriali (o 
che seguono il loro percorso anche con tratti di subalveo) 
che, secondo i modelli utilizzati per la defi nizione dello 
sviluppo del reticolo medesimo, raccolgono le acque 
piovane del bacino di monte e diventano, di fatto, il 
principale asse di drenaggio superfi ciale esistente;

4. i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che 
attraversano aree di cave che andranno dettagliatamente 
individuati sul territorio e opportunamente dimensionati 
in quanto da inserire nel reticolo idrografi co ai sensi del 
citato d.lgs. 152/2006;

Ritenuto che i percorsi dei tratti di cui ai precedenti 
punti 3 e 4, visualizzabili con diversa caratterizzazione 
cromatica sul portale web del sito istituzionale della 
Regione, dovranno essere individuati in dettaglio sul 
territorio tramite ulteriori approfondimenti tecnici 
fi nalizzati a stabilire l’esatto dimensionamento e una 
corretta regimazione delle acque, e che pertanto tali 

tipologie restano classifi cate come “tratti da appro-
fondire”;

Stabilito che, con riferimento ai tratti da approfondire 
di cui sopra, le singole istanze, osservazioni, contributi 
e valutazioni tecniche, se presentate da altri enti o 
soggetti privati o pubblici, debbano essere inoltrate 
all’amministrazione comunale che attiverà, previa 
istruttoria tecnica, il confronto ed il procedimento 
di revisione/aggiornamento con l’uffi  cio regionale 
competente;

Ritenuto che, con le tutele previste dalla normativa 
vigente in materia di difesa del suolo, si intende 
salvaguardare il reticolo idraulico che consente di 
impedire, in occasione di eventi piovosi di intensità 
eccedente quella sopportabile dal sistema diff uso in 
precedenza descritto, un defl usso incontrollato che 
potrebbe innescare anche fenomeni gravitativi e di 
instabilità;

Ritenuto, stante quanto sopra esposto, di dover 
procedere, con successivo atto da approvare entro i 
prossimi dodici mesi, analogamente a quanto fatto per 
il Comune di Carrara, ad una puntuale revisione dei 
restanti tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate per gli altri 
comuni del bacino Apuo-Versiliese, sulla base degli esiti 
di specifi ci approfondimenti da attivare dai competenti 
uffi  ci regionali;

Considerato che il Consiglio regionale ha com unque 
previsto, con propria deliberazione 28/2020, la possibilità 
di una nuova approvazione del reticolo idrografi co nel 
suo complesso, qualora fossero pervenute richieste di 
modifi ca per uno sviluppo maggiore di dieci chilometri 
dei corsi d’acqua sull’intero territorio regionale;

Viste le richieste pervenute successivamente 
all’approvazione della del.c.r. 28/2020 da parte di enti 
locali e soggetti pubblici, insieme a quelle relative al 
territorio del Comune di Carrara, le cui istruttorie di 
verifi ca e controllo sono state eff ettuate dagli uffi  ci 
regionali preposti ed elencate nell’allegato A del presente 
atto;

Considerato che le modifi che istruite dagli uffi  ci del 
Genio civile, di cui all’Allegato A, riguardano le seguenti 
casistiche:

- adeguamenti tecnici derivati dalla realizzazione 
di nuove infrastrutture nei vari contesti ambientali che 
hanno comportato la modifi ca dei tracciati (modifi che di 
percorso, sotto-attraversamenti, ecc.);

- migliore defi nizione geometrica di tratti di reticolo 
esistenti;

- inserimento nel reticolo di gestione di tratti di corsi 
d’acqua che, per mero errore materiale, viste la natura e le 
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caratteristiche dei medesimi, non erano precedentemente 
inseriti;

- esclusione dal reticolo di tratti che, per mero 
errore materiale, erano precedentemente inseriti, ma 
che, dalla verifi ca eff ettuata, non risultano possedere 
le caratteristiche di corsi d’acqua ai sensi del d.lgs. 
152/2006;

Preso atto che le istanze istruite dagli uffi  ci 
regionali hanno comportato un incremento chilometrico 
complessivo del reticolo superiore ai dieci chilometri 
totali previsti dalla del. c.r. 28/2020 e che, pertanto, si 
rende necessaria una nuova approvazione da parte del 
Consiglio regionale;

Preso atto, altresì, che nel reticolo insistono anche altre 
infrastrutture idriche che necessitano, analogamente ai 
tratti interni ai perimetri estrattivi, di un approfondimento 
tecnico, ai fi ni di stabilirne la permanenza nel reticolo e 
la competenza alla gestione e conservazione;

Rilevato che nelle infrastrutture idriche suddette 
sono compresi tutti quei corpi idrici, quali canali di 
derivazione, canali irrigui, canalette di scolo, che non 
hanno un bacino idrografi co a monte e che per la loro 
funzione devono essere adeguatamente classifi cati ed 
identifi cati ai sensi della l.r. 79/2012;

Preso atto, peraltro, che tra tali manufatti, individuati 
con la dizione “Infrastrutture idriche”, evidenziati con 
diversa caratterizzazione cromatica sul portale web del 
sito istituzionale della Regione, è ricompreso anche il 
condotto pubblico di Lucca e le relative diramazioni 
sul quale sono in corso approfondimenti ai sensi della 
legge regionale 3 aprile 2017, n. 16 come precisato 
nella proposta di deliberazione al Consiglio della Giunta 
regionale 14 giugno 2021, n. 16;

Vista la nuova versione del reticolo idrografi co e di 
gestione, adeguata alle modifi che elencate nell’allegato 
A, e riportate nel fi le formato shape contenuto nel 
supporto informatico (allegato B), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, scaricabile e consultabile 
anche al seguente link: https://geoportale.lamma.rete.
toscana.it/difesa_suolo/#/;

Ritenuto di procedere a eventuali ulteriori aggiorna-
menti del reticolo idrografi co e di gestione con una fre-
quenza di norma quinquennale, fatte salve situazioni par-
ticolari che comportino la modifi ca dello sviluppo com-
plessivo dei corsi d’acqua maggiore a dieci chilometri;

Considerato che dalla procedura di aggiornamento si 
intendono escluse le modifi che geometriche o geografi che 
che non alterano la consistenza chilometrica del reticolo 
di gestione;

Ritenuto che i competenti uffi  ci della Giunta regi onale 
possano eventualmente procedere agli adeguamenti 
tecnici sopra citati, collegati ad approfondimenti del 
quadro conoscitivo od a variazioni infrastrutturali, ed al 
conseguente aggiornamento del dato cartografi co;

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi della legge regionale 79/2012, 
il reticolo idrografi co e di gestione, adeguato rispetto 
alle modifi che istruite dai competenti uffi  ci regionali 
elencate nell’Allegato A del presente atto e riportato nel 
fi le formato shape contenuto nel supporto informatico 
(Allegato B), par te integrante e sostanziale del presente 
atto; scaricabile e consultabile al seguente link: https://
geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/;

2. di stabilire che, per alcuni tratti di corsi d’acqua 
interni ai perimetri delle aree estrattive dell’area Apuo-
Versiliese, sono necessari ulteriori approfondimenti da 
parte dei competenti uffi  ci regionali tramite sopralluoghi 
specifi ci per l’individuazione esatta del percorso dei 
singoli corpi idrici;

3. di approvare, pertanto, ai sensi della l.r. 79/2012, 
con riferimento agli ambiti estrattivi del Comune di 
Carrara, l’aggiornamento della classifi cazione dei tratti 
delle tipologie 4 e 5 citate in narrativa e precedentemente 
approvati con deliberazioni del Consiglio regionale 
20/2019 e 28/2020 come riportato nel fi le formato 
shape contenuto nel supporto informatico (Allegato 
B), scaricabile e consultabile anche al seguente link: 
https://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/, 
individuando di conseguenza:

1) i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che non sono 
classifi cabili come reticolo idrografi co ai sensi del citato 
d.lgs. 152/2006;

2) i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che sono 
classifi cabili come reticolo idrografi co ai sensi del citato 
d.lgs. 152/2006;

3) i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che 
coincidono con le viabilità comunali o comprensoriali (o 
che seguono il loro percorso anche con tratti di subalveo) 
che, secondo i modelli utilizzati per la defi nizione dello 
sviluppo del reticolo medesimo, raccolgono le acque 
piovane del bacino di monte, e diventano, di fatto, il 
principale asse di drenaggio superfi ciale esistente;

4) i tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate che 
attraversano aree di cave che andranno dettagliatamente 
individuati sul territorio e opportunamente dimensionati 
in quanto da inserire nel reticolo idrografi co ai sensi del 
citato d.lgs. 152/2006;

4. di stabilire che i percorsi dei tratti di cui ai 
precedenti punti 3) e 4), visualizzabili con diversa 
caratterizzazione cromatica sul portale web del sito 
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istituzionale della Regione, dovranno essere  individuati 
in dettaglio sul territorio tramite ulteriori approfondimenti 
tecnici fi nalizzati a stabilire l’esatto dimensionamento 
e una corretta regimazione delle acque, e che pertanto 
tali tipologie restano classifi cate come “tratti da 
approfondire”;

5. di stabilire che, con riferimento ai tratti da 
approfondire di cui sopra, le singole istanze, osservazioni, 
contributi e valutazioni tecniche, se presentate da 
altri enti o soggetti privati o pubblici, debbano essere 
inoltrate all’amministrazione comunale che attiverà, 
previa istruttoria tecnica, il confronto ed il procedimento 
di revisione/aggiornamento con l’uffi  cio regionale 
competente;

6. di rimandare ad un successivo atto, da adottare 
entro i prossimi dodici mesi, analogamente a quanto 
fatto per il Comune di Carrara, la puntuale revisione dei 
restanti tratti delle tipologie 4 e 5 sopracitate per gli altri 
comuni del bacino Apuo-Versiliese, sulla base degli esiti 
di specifi ci approfondimenti da attivare dai competenti 
uffi  ci regionali;

7. di prendere atto che nel reticolo insistono anche  altre 
infrastrutture idriche, che necessitano, analogamente ai 
tratti interni ai perimetri estrattivi, di un approfondimento 
tecnico, ai fi ni di stabilirne la permanenza nel reticolo e 
la competenza alla gestione e conservazione;

8. di evidenziare che nelle infrastrutture idriche 
suddette sono compresi tutti quei corpi idrici, quali canali 
di derivazione, canali irrigui, canalette di scolo, che non 
hanno un bacino idrografi co a monte e che per la loro 
funzione devono essere adeguatamente classifi cati ed 
identifi cati ai sensi della l.r. 79/2012;

9. di prendere atto che tra tali manufatti, individuati 
con la dizione “Infrastrutture Idriche”, evidenziati con 
diversa caratterizzazione cromatica sul portale web del 
sito is tituzionale della Regione, è ricompreso anche il 
condotto pubblico di Lucca e le relative diramazioni sul 

quale sono in corso approfondimenti ai sensi della l.r. 
16/2017;

10. di procedere a eventuali ulteriori aggiornamenti 
del reticolo idraulico, con una frequenza di norma 
quinquennale, fatte salve situazioni particolari che 
comportino la modifi ca dello sviluppo complessivo dei 
corsi d’acqua maggiore a dieci chilometri;

11. di dare mandato ai competenti uffi  ci della Giunta 
regionale di provvedere, con specifi co atto, agli eventuali 
adeguamenti tecnici collegati ad approfondimenti del 
quadro conoscitivo od a variazioni infrastrutturali non 
comportanti modifi che alla consistenza totale del reticolo 
per un numero di chilometri maggiore a 10;

12. di stabilire che il reticolo idrografi co e di gestione 
sia depositato, in formato digitale, presso la Giunta 
regionale, che provvederà con le procedure riportate 
in narrativa al suo aggiornamento nonché alla sua 
conservazione, manutenzione e diff usione nelle forme e 
nei modi previsti dalle vigenti disposizioni;

13. di rendere consultabile e scaricabile il dato 
cartografi co del reticolo aggiornato dal sito istituzionale 
della Regione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
l’allegato A, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 
23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio 
regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della 
medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

SEGUE ALLEGATO
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